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Linea di intervento LQS1 Valutazioni ambientali Azioni per il 
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programmi, piani e progetti 

AQS1.1 “Rafforzamento delle competenze e qualità della documentazione 
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MODULO FORMATIVO DI SVILUPPO COMPETENZE

La procedura di verifica di assoggettabilità a VIA: lo Studio Preliminare Ambientale e 

l’applicazione del  DM 52/2015 (criteri e soglie) 

Arch. Guglielmo Bilanzone



Il tema dell’intervento: aspetti procedurali e (soprattutto) 

tecnici degli adempimenti in materia di VIA

Elaborati tecnici

Check list 

Studio preliminare 

ambientale

Relazioni di scoping

Studio di impatto 

ambientale

Sintesi non tecnica

V.I.A.

- Definizione dei contenuti del 

progetto e del SIA («scoping»,  

Art. 20 e 21 D.lgs. 152/06)

- S.I.A. (art. 22 D.lgs. 152/06)

- Monitoraggio (art. 28 D.lgs. 

152/06)

Verifica di assoggettabilità 

(«screening», art. 19 D.lgs. 152/06)

Richiesta di valutazione preliminare 

(art.6, comma 9 D.Lgs.152/2006)



Comma 6, art. 6 del Dlg.s 152/06 - La verifica di assoggettabilità a VIA è

effettuata per:

a) i progetti elencati nell’allegato II alla parte seconda del presente decreto, che

servono esclusivamente o essenzialmente per lo sviluppo ed il collaudo di nuovi

metodi o prodotti e non sono utilizzati per più di due anni;

b) le modifiche o le estensioni dei progetti elencati nell’allegato II, II-bis, III e IV

alla parte seconda del presente decreto, la cui realizzazione potenzialmente

possa produrre impatti ambientali significativi e negativi, ad eccezione delle

modifiche o estensioni che risultino conformi agli eventuali valori limite stabiliti

nei medesimi allegati II e III;

c) i progetti elencati nell’allegato II-bis alla parte seconda del presente decreto,

in applicazione dei criteri e delle soglie definiti dal decreto del Ministro

dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare del 30 marzo 2015,

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 84 dell’11 aprile 2015;

d) i progetti elencati nell’allegato IV alla parte seconda del presente decreto, in

applicazione dei criteri e delle soglie definiti dal decreto del Ministro

dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare del 30 marzo 2015,

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 84 dell’11 aprile 2015.

Fase di verifica di assoggettabilità («screening», art. 6 

comma 6 e art. 19 D.lgs. 152/06) - Linee Guida DM 52/2015

Allegato II: progetti di 

competenza statale 

(sottoposti a VIA)

Allegato II-BIS: progetti 

di competenza statale 

sottoposti a verifica di 

assoggettabilità

Allegato  III: Progetti di 

competenza delle 

regioni e delle province 

autonome di Trento e 

Bolzano (sottoposti a 

VIA) 

Allegato IV: progetti di 

competenza regionale 

soggetti alla verifica di 

assoggettabilità

Promemoria allegati e 

competenze

MATTM

REGIONI



Quando 
NON si 

applica il 
DM 52/2015

Ai progetti che rientrano nell’All. IV, punto 8 lettera t):

• «modifiche o estensioni di progetti di cui all'allegato 
III o all'allegato IV già autorizzati, realizzati o in fase 
di realizzazione, che possono avere notevoli 
ripercussioni negative sull'ambiente (modifica o 
estensione non inclusa nell'allegato III)»

Ai progetti che rientrano nell’Allegato II bis punto 2 
lettera h) 

• «modifiche o estensioni di progetti di cui all’allegato 
II, o al presente allegato già autorizzati, realizzati o in 
fase di realizzazione, che possono avere notevoli 
impatti ambientali significativi e negativi (modifica o 
estensione non inclusa nell’allegato II).

Fase di verifica di assoggettabilità («screening», art. 6 

comma 6 e art. 19 D.lgs. 152/06) - Linee Guida DM 52/2015



Modifiche opere 

allegato II

Modifiche 

opere allegato 

IIbis

Modifiche 

opere allegato 

III

Modifiche 

opere allegato 

IV

Opere allegato 

IV

Opere allegato 

IIbis

Opere allegato 

II sper./temp. 

Soglie e criteri DM 30 marzo 2015 

Campo di applicazione della verifica di assoggettabilità

Verifica di assoggettabilità

(Studio preliminare ambientale)

V.I.A.

MATTM

REGIONI

Fase di verifica di assoggettabilità («screening», art. 6 

comma 6 e art. 19 D.lgs. 152/06) - Linee Guida DM 52/2015



Direttiva VIA: Gli Stati Membri in sede di fissazione delle soglie, tengono conto dei rilevanti criteri 

di selezione definiti nell’allegato III della Direttiva VIA

Procedura di infrazione 2009/2086: nella fissazione delle soglie non si è tenuto conto di tutti i 

criteri dell’Allegato III della Direttiva  ma solo dei criteri dimensionali e localizzativi

D.L. 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116 -

Regime transitorio introdotto dall’art. 15, comma 1, lettera c)        CASO PER CASO senza 

considerare le soglie dell’Allegato IV

Il 26 aprile 2015 entra in vigore il D.M. 52/2015 integra i criteri tecnico-dimensionali e localizzativi 

utilizzati per la fissazione delle soglie stabilite nell’allegato IV individuando ulteriori criteri 

contenuti nell’Allegato V (fine al regime transitorio introdotto dall’art. 15, comma 1, lettera c) del 

D.L. 91/2014) 

19 novembre 2015: Archiviazione procedura di 

infrazione 2009/2086

Perché il DM 52/2015

Fase di verifica di assoggettabilità («screening», art. 6 

comma 6 e art. 19 D.lgs. 152/06) - Linee Guida DM 52/2015



Integrazioni inserite 

nel DM 52/2015

Cumulo con altri progetti

Rischi di incidenti e calamità

Zone sensibili

Criteri stabiliti dalla Dir. 2014/52/UE* per lo screening

Criteri già recepiti

* L’allegato non si discosta

significativamente da quello

contenuto nella precedente

Direttiva 2011/92/UE a cui il DM

52/2015 si riferisce

Fase di verifica di assoggettabilità («screening», art. 6 

comma 6 e art. 19 D.lgs. 152/06) - Linee Guida DM 52/2015



Lettura degli allegati II bis e IV alla luce del DM 52/2015

Esempio (estratto ALLEGATO IV - Progetti sottoposti alla Verifica di 

assoggettabilità di competenza delle regioni e delle prov. aut.) 

1. Agricoltura

a) cambiamento di uso di aree non coltivate, semi-naturali o

naturali per la loro coltivazione agraria intensiva con una

superficie superiore a 10 ettari;

b) iniziale forestazione di una superficie superiore a 20 ettari;

deforestazione allo scopo di conversione di altri usi del suolo di

una superficie superiore a 5 ettari;

c) Impianti per l'allevamento intensivo di animali il cui numero

complessivo di capi sia maggiore di quello derivante dal

seguente rapporto: 40 quintali di peso vivo di animali per ettaro

di terreno funzionalmente asservito all'allevamento. Sono

comunque esclusi, indifferentemente dalla localizzazione, gli

allevamenti con numero di animali inferiore o uguale a: 1.000

avicoli, 800 cunicoli, 120 posti per suini da produzione (di oltre

30 kg) o 45 posti per scrofe, 300 ovicaprini, 50 posti bovini;

d) i progetti di gestione delle risorse idriche per l'agricoltura,

compresi i progetti di irrigazione e di drenaggio delle terre, per

una superficie superiore ai 300 ettari;

e) impianti di piscicoltura intensiva per superficie complessiva oltre

i 5 ettari;

f) progetti di ricomposizione fondiaria che interessano una

superficie superiore a 200 ettari

5 ettari
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Fase di verifica di assoggettabilità («screening», art. 6 

comma 6 e art. 19 D.lgs. 152/06) - Linee Guida DM 52/2015



Il criterio «cumulo con altri progetti»: motivazioni

 l’espediente del c.d «salami slicing»
ovvero la frammentazione artificiosa di un

progetto, di fatto riconducibile ad un progetto

unitario, eludendo l'assoggettamento

obbligatorio a procedura di verifica attraverso

una riduzione «ad hoc» della soglia stabilita

nell'allegato IV alla parte seconda del decreto

legislativo n.152/2006

 che la valutazione dei potenziali impatti

ambientali sia limitata al singolo intervento

senza tenere conto dei possibili impatti

ambientali derivanti dall'interazione con altri

progetti localizzati nel medesimo contesto

ambientale e territoriale

Un singolo progetto deve essere considerato anche in riferimento ad altri progetti 

localizzati nel medesimo contesto ambientale e territoriale al fine di evitare:

Fase di verifica di assoggettabilità («screening», art. 6 

comma 6 e art. 19 D.lgs. 152/06) - Linee Guida DM 52/2015



Il criterio «cumulo con altri progetti»

Si applica:

- a progetti della stessa categoria;

- che ricadono in un ambito territoriale entro il quale non

possono essere esclusi impatti cumulati sulle diverse

componenti ambientali;

- le cui dimensioni sommate vanno oltre le soglie

dimensionali definite per quella categoria progettuale.

L'ambito territoriale è definito dalle autorità regionali

competenti. In assenza l'ambito territoriale è definito da:

• una fascia di un chilometro per le opere lineari (500 m

dall'asse del tracciato);

• una fascia di un chilometro per le opere areali (a partire

dal perimetro esterno dell'area occupata dal progetto

proposto).

Al sussistere di 

queste condizioni 

scatta la riduzione 

della soglia del 

50%

N.B.
1) Le autorità competenti provvedono a rendere disponibili ai soggetti

proponenti le informazioni sui progetti autorizzati;

2) Non si applica se l’intervento rientra in piani che hanno fatto la VAS e se

l’assoggettabilità è integrata nella VAS ai sensi dell’art 10 del D.lgs 152/06

Fase di verifica di assoggettabilità («screening», art. 6 

comma 6 e art. 19 D.lgs. 152/06) - Linee Guida DM 52/2015
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Allegato IV, punto 8, lettera q: Terreni da campeggio e caravaning a carattere permanente con capacità 

superiore a 300 posti roulotte caravan o di superficie superiore a 5 ettari

1 km
Campeggio esistente

Nuovo campeggio

Esempio di applicazione del criterio «cumulo con altri progetti»

Fase di verifica di assoggettabilità («screening», art. 6 

comma 6 e art. 19 D.lgs. 152/06) - Linee Guida DM 52/2015



Il criterio «cumulo con altri progetti»: casi di esclusione

 Progetti la cui realizzazione sia prevista da un piano o programma già sottoposto

alla procedura di VAS ed approvato, nel caso in cui nel piano o programma sia

stata già definita e valutata la localizzazione dei progetti oppure siano stati

individuati specifici criteri e condizioni per l'approvazione, l'autorizzazione e la

realizzazione degli stessi

 i progetti per i quali la procedura di verifica di assoggettabilità a VIA è integrata

nella procedura di valutazione ambientale strategica, ai sensi dell'art. 10, comma

4 del medesimo decreto.

La VAS dovrebbe essere il contesto procedurale più 

adeguato per una completa analisi e valutazione degli 

effetti cumulativi indotti dalla realizzazione di opere e 

interventi su un determinato territorio.

Fase di verifica di assoggettabilità («screening», art. 6 

comma 6 e art. 19 D.lgs. 152/06) - Linee Guida DM 52/2015



Criterio «Rischio di incidenti, per quanto riguarda, in particolare, le sostanze o le 
tecnologie utilizzate»

Si applica a progetti che implicano processi

produttivi (materie prime, prodotti, sottoprodotti,

prodotti intermedi, residui, ivi compresi quelli che

possono ragionevolmente ritenersi generati in caso

di incidente) in cui sono utilizzate sostanze

pericolose elencate nell'allegato I al decreto

legislativo n. 105/2015, per cui l’impianto è

soggetto alle disposizioni per il controllo del

pericolo di incidenti rilevanti connessi a

determinate sostanze pericolose (D.Lgs.105/2015)

Al sussistere di 

queste condizioni, 

considerata la 

significatività degli 

impatti  scatta  la 

riduzione della 

soglia del 50%

Fase di verifica di assoggettabilità («screening», art. 6 

comma 6 e art. 19 D.lgs. 152/06) - Linee Guida DM 52/2015



Criterio «Localizzazione dei progetti in aree sensibili»

Si applica a progetti che sono localizzati: in aree

considerate sensibili in relazione alla capacità di carico

dell'ambiente naturale, in particolare:

1. Zone umide

2. Zone costiere

3. Zone montuose e forestali

4. Riserve e parchi naturali, zone classificate o

protette dalla normativa nazionale

5. Zone protette speciali designate ai sensi delle

direttive 2009/147/CE e 92/43/CEE

6. Zone nelle quali gli standard di qualità ambientale

fissati dalla normativa dell’Unione sono già stati

superati

7. Zone a forte densità demografica

8. Zone di importanza storica, culturale o

archeologica

Al sussistere di 

queste 

condizioni, 

scatta  la 

riduzione della 

soglia del 50% e 

in alcuni casi VIA 

«diretta»
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Fase di verifica di assoggettabilità («screening», art. 6 

comma 6 e art. 19 D.lgs. 152/06) - Linee Guida DM 52/2015



Zone umide: le paludi e gli acquitrini, le torbe oppure i bacini, naturali o artificiali,

permanenti o temporanei, con acqua stagnante o corrente, dolce, salmastra, o salata, ivi

comprese le distese di acqua marina la cui profondità, durante la bassa marea, non supera

i sei metri» di «importanza internazionale dal punto di vista dell'ecologia, della botanica,

della zoologia, della limnologia o dell'idrologia»

Ambito applicazione: Tutti i 

progetti Allegato IV parte 

seconda D.Lgs.152/2006

Fonte: Geoportale nazionale 

del Ministero dell'ambiente e 

della tutela del territorio e 

del mare 

(www.pcn.minambiente.it, 

servizi WMS e WFS)

Criterio «Localizzazione dei progetti in aree sensibili»: esempio

Fase di verifica di assoggettabilità («screening», art. 6 

comma 6 e art. 19 D.lgs. 152/06) - Linee Guida DM 52/2015



Criterio «Localizzazione dei progetti in aree sensibili»: esempio

Zone costiere: i territori costieri compresi in una fascia della profondità di 300 metri dalla

linea di battigia, anche per i terreni elevati sul mare; ed i territori contermini ai laghi

compresi in una fascia della profondità di 300 metri dalla linea di battigia, anche per i

territori elevati sui laghi.

Ambito di applicazione: tutti i

progetti dell'allegato IV esclusi

quelli riportati ai punti 1.b),

limitatamente agli interventi di

iniziale forestazione, 1.e), 3.h),

7.q), 8.h)

Fonte: SITAP del Ministero dei

beni e delle attività culturali e

del turismo

(http://sitap.beniculturali.it).

Fase di verifica di assoggettabilità («screening», art. 6 

comma 6 e art. 19 D.lgs. 152/06) - Linee Guida DM 52/2015



Ambito di applicazione: tutti i

progetti dell'allegato IV esclusi

quelli riportati ai punti 1.b), 7.c),

7.d), 2.m)

Fonte: SITAP del Ministero dei

beni e delle attività culturali e

del turismo

(http://sitap.beniculturali.it).

Montagne: per la parte eccedente 1.600 metri sul livello del mare per la 

catena alpina e 1.200 metri sul livello del mare per la catena appenninica e per 

le isole»

Criterio «Localizzazione dei progetti in aree sensibili»: esempio

Fase di verifica di assoggettabilità («screening», art. 6 

comma 6 e art. 19 D.lgs. 152/06) - Linee Guida DM 52/2015



Boschi e foreste: come definite dalle regioni o province autonome in attuazione dell'art. 2,

comma 2, del D.Lgs.227/2001 «Orientamento e modernizzazione del settore forestale, a

norma dell'articolo 7 della legge 5 marzo 2001, n. 57»

Ambito di applicazione: tutti i progetti

dell'allegato IV esclusi quelli riportati al punto

1.b).

Dati di riferimento: piano forestale

regionale/provinciale; in assenza di piano

forestale vedi vincoli di cui al Codice dei beni

culturali e del paesaggio (art. 142) - Boschi.

Fonte: Regione (http://sif.regione.sicilia.it) in

assenza di piano forestale vedi Sistema

informativo territoriale ambientale

paesaggistico (SITAP) del Ministero dei beni e

delle attivita' culturali e del turismo

(http://sitap.beniculturali.it).

Criterio «Localizzazione dei progetti in aree sensibili»: esempio

Fase di verifica di assoggettabilità («screening», art. 6 

comma 6 e art. 19 D.lgs. 152/06) - Linee Guida DM 52/2015



Criterio «Localizzazione dei progetti in aree sensibili» - Il caso specifico delle Aree Naturali 
protette

ANP: Parchi nazionali, i parchi naturali regionali e le riserve naturali statali, di interesse

regionale e locale istituiti ai sensi della legge n.394/1991

Dati di riferimento: Elenco ufficiale aree naturali protette (EUAP).

Ambito di applicazione: tutti i progetti

dell'allegato IV

Fonte: Geoportale nazionale del 

Ministero dell'ambiente e della tutela 

del territorio e del mare 

(www.pcn.minambiente.it)

Riduzione della soglia del 50% e 

VIA «diretta»

Con il D.lgs 104/2017 estensione del principio anche ai siti della rete Natura 2000

Fase di verifica di assoggettabilità («screening», art. 6 

comma 6 e art. 19 D.lgs. 152/06) - Linee Guida DM 52/2015



Criterio «Localizzazione dei progetti in aree sensibili»: esempio

Ambito di applicazione: si applica ai progetti

dell'allegato IV di cui ai punti 1.c), 2.a), al punto

3, limitatamente alle lettere a), b), d), e), l), m),

n), o), p), ai punti 4.h) e 4.i), ai punti 5.a), 5.b) e

5.d), al punto 6.a), al punto 7.a), ai punti 7.r) e

7.s), limitatamente agli impianti di

incenerimento, ai punti 8.e) e 8.m), qualora

producano emissioni significative degli

inquinanti oggetto di superamento nelle aree

sopra definite

Fonte: ARPA Sicilia https://www.arpa.sicilia.it

Zone nelle quali gli standard di qualità ambientale fissati dalla normativa dell’Unione sono già

stati superati: per la qualità dell'aria ambiente, le aree di superamento definite dall'art. 2, comma

1, lettera g), del D.Lgs.155/2010 relative agli inquinanti di cui agli allegati XI e XIII del citato decreto

Dati di riferimento: Dati di qualità dell'aria trasmessi dalle regioni e province autonome al

Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e all'ISPRA ai sensi dell'art. 19 del

decreto legislativo n. 155/2010

Fase di verifica di assoggettabilità («screening», art. 6 

comma 6 e art. 19 D.lgs. 152/06) - Linee Guida DM 52/2015



Criterio «Localizzazione dei progetti in aree sensibili»: esempio

Ambito di applicazione: si applica ai progetti

dell'allegato IV di cui ai punti 1.a), 1.c), 1.e).

Dati di riferimento: dati di qualità delle acque

superficiali e sotterranee.

Fonte: Dati regionali

Zone nelle quali gli standard di qualità ambientale fissati dalla normativa dell’Unione

sono già stati superati: zone di territorio designate come vulnerabili da nitrati di

origine agricola, di cui all'art. 92 del decreto legislativo n. 152/2006.

Fase di verifica di assoggettabilità («screening», art. 6 

comma 6 e art. 19 D.lgs. 152/06) - Linee Guida DM 52/2015



Ambito di applicazione: tutti i progetti

dell'allegato IV esclusi quelli riportati ai

punti 7.b) e 7.h)

Dati di riferimento: densità abitativa e

popolazione nei territori comunali

Fonte: ISTAT (www.istat.it)

Zone a forte densità demografica: centri abitati, così come delimitati dagli

strumenti urbanistici comunali, posti all'interno dei territori comunali con densità

superiore a 500 abitanti per km² e popolazione di almeno 50.000 abitanti

(EUROSTAT)

Criterio «Localizzazione dei progetti in aree sensibili»: esempio

Fase di verifica di assoggettabilità («screening», art. 6 

comma 6 e art. 19 D.lgs. 152/06) - Linee Guida DM 52/2015



Zone di importanza storica, culturale o archeologica: immobili e le aree di cui all'art.

136 del Codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al D.Lgs. 42/2004 dichiarati di

notevole interesse pubblico ai sensi dell'art. 140 del medesimo decreto e gli immobili e

le aree di interesse artistico, storico, archeologico o etnoantropologico di cui all'art. 10,

comma 3, lettera a), del medesimo decreto

Ambito di applicazione: tutti i

progetti dell'allegato IV

Fonte: Piani Paesaggistici e

Vincoli in rete, Sistema

informativo territoriale

ambientale paesaggistico

(SITAP) del Ministero dei beni e

delle attività culturali e del

turismo

http://vincoliinrete.benicultura

li.it; http://sitap.beniculturali.it

Criterio «Localizzazione dei progetti in aree sensibili»: esempio

Fase di verifica di assoggettabilità («screening», art. 6 

comma 6 e art. 19 D.lgs. 152/06) - Linee Guida DM 52/2015



Ai fini dell'armonizzazione e del coordinamento delle disposizioni in materia di verifica di
assoggettabilità alla VIA su tutto il territorio nazionale, il Ministero dell'ambiente e della tutela del
territorio e del mare, con proprio decreto, su richiesta della regione o provincia autonoma,
tenendo conto delle specifiche peculiarità ambientali e territoriali e per determinate categorie
progettuali dalle stesse individuate:

a. definisce una diversa riduzione percentuale delle soglie dimensionali di cui all'allegato IV
rispetto a quanto previsto dalle linee guida in relazione alla presenza di specifiche norme
regionali che, nell'ambito della procedura di autorizzazione dei progetti, garantiscono livelli
di tutela ambientale più restrittivi di quelli stabiliti dalle norme dell'Unione europea e
nazionali nelle aree sensibili individuate al paragrafo 4

b. definisce, qualora non siano applicabili i criteri specifici individuati al paragrafo 4, un
incremento nella misura massima del 30% delle soglie dimensionali di cui all'allegato IV,
garantendo livelli di tutela ambientale complessivamente non inferiori a quelli richiesti dalle
vigenti norme dell'Unione europea e nazionali;

c. definisce criteri o condizioni in base ai quali è possibile escludere la sussistenza di potenziali
effetti significativi sull'ambiente e pertanto non è richiesta la procedura di verifica di
assoggettabilità.

Modalità di adeguamento degli ordinamenti regionali alle linee guida

Fase di verifica di assoggettabilità («screening», art. 6 

comma 6 e art. 19 D.lgs. 152/06) - Linee Guida DM 52/2015



Lo Studio Preliminare Ambientale: situazione prima del D.lgs 104/17

Livello progettuale: progetto preliminare

Contenuti: non espressamente definiti

Nella prassi: approcci diversificati:

- Studi con struttura analoga a quella prevista dal DPCM 27/12/88 senza 

particolari approfondimenti (modellistica, misure di campo, ecc.);

- Studi di impatto ambientale a tutti gli effetti, organizzati secondo lo schema 

del DPCM 27/12/88 con livelli di approfondimento analoghi

- Studio organizzati rispondendo ai «criteri per la verifica di assoggettabilità» 

(allegato III)

Fase di verifica di assoggettabilità («screening», art. 6 

comma 6 e art. 19 D.lgs. 152/06) – Lo SPA
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Fase di verifica di assoggettabilità («screening», art. 6 

comma 6 e art. 19 D.lgs. 152/06) – Lo SPA
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Fase di verifica di assoggettabilità («screening», art. 6 

comma 6 e art. 19 D.lgs. 152/06) – Lo SPA
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Fase di verifica di assoggettabilità («screening», art. 6 

comma 6 e art. 19 D.lgs. 152/06) – Lo SPA
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Fase di verifica di assoggettabilità («screening», art. 6 

comma 6 e art. 19 D.lgs. 152/06) – Lo SPA



Lo Studio Preliminare Ambientale: situazione dopo l’aggiornamento del il D.lgs. 152/06 a 
seguito del D.lgs. 104/17

Livello progettuale: non espressamente specificato . Nelle definizioni  

di cui al comma 1 dell’ art. 5 è previsto che (…) ai fini del rilascio del 

provvedimento di VIA gli elaborati progettuali presentati dal 

proponente sono predisposti con un livello informativo e di dettaglio 

almeno equivalente a quello del progetto di fattibilità (…) [come da 

D.lgs, n. 50/2016]

Contenuti: espressamente definito al comma 1 dell’ art.  5: «(…) 

documento (…) contenente le informazioni sulle caratteristiche del 

progetto e sui suoi probabili effetti significativi sull’ambiente, redatto 

in conformità alle indicazioni contenute nell’allegato IV-bis (…)

Nella prassi: facilità di adeguamento al nuovo standard sicuramente 

facilitante e più chiaro rispetto al passato.

Progetto non

espressamente  

definito e 

richiesto

Allegato 

specifico sui 

contenuti dello 

SPA 

Fase di verifica di assoggettabilità («screening», art. 6 

comma 6 e art. 19 D.lgs. 152/06) – Lo SPA



Trasmissione Studio Preliminare

Ambientale (SPA)

Pubblicazione

sul sito WEB dell’autorità 

competente ed invio

osservazioni

Chiarimenti e integrazioni

Pubblicazione 

Esiti sul sito WEB della

Autorità Competente

Istruttoria

VIA
Esclusione 

VIA

45 gg

ESITO

45 gg (*)

Integrazioni
Si

No

45 gg (**)

Avvio istruttoria

30 gg

(*) Su richiesta motivata del proponente si può 

estendere fino a 90 giorni. In caso di mancato 

invio la domanda è respinta

(**) il termine si riduce a 30 giorni se sono state 

chieste integrazioni
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Fase di verifica di assoggettabilità («screening», art. 6 

comma 6 e art. 19 D.lgs. 152/06) – Lo SPA



Contenuti dello Studio Preliminare Ambientale – ALLEGATO IV-bis

1. Descrizione 
del progetto

3. Descrizione di 
tutti i probabili 
effetti rilevanti 

del progetto 
sull’ambiente

2. Descrizione 
delle 

componenti 
dell’ambiente

Criteri 
dell’allegato V

Fase di verifica di assoggettabilità («screening», art. 6 

comma 6 e art. 19 D.lgs. 152/06) – Lo SPA



1. Descrizione del progetto, comprese in particolare:

a) la descrizione delle caratteristiche fisiche dell’insieme del progetto e, ove 

pertinente, dei lavori di demolizione;

b) la descrizione della localizzazione del progetto, in particolare per quanto 

riguarda la sensibilità ambientale delle aree geografiche che potrebbero essere 

interessate.

2. La descrizione delle componenti dell’ambiente sulle quali il progetto 

potrebbe avere un impatto rilevante.

3. La descrizione di tutti i probabili effetti rilevanti del progetto sull’ambiente, 

nella misura in cui le informazioni su tali effetti siano disponibili, risultanti da:

a) i residui e le emissioni previste e la produzione di rifiuti, ove pertinente;

b) l’uso delle risorse naturali, in particolare suolo, territorio, acqua e biodiversità.

Fase di verifica di assoggettabilità («screening», art. 6 

comma 6 e art. 19 D.lgs. 152/06) – Lo SPA

Contenuti dello Studio Preliminare Ambientale – ALLEGATO IV-bis



4. Nella predisposizione delle informazioni e dei dati di cui

ai punti da 1 a 3 si tiene conto, se del caso, dei criteri

contenuti nell’allegato V.

5. Lo Studio Preliminare Ambientale tiene conto, se del

caso, dei risultati disponibili di altre pertinenti valutazioni

degli effetti sull’ambiente effettuate in base alle normative

europee, nazionali e regionali e può contenere una

descrizione delle caratteristiche del progetto e/o delle

misure previste per evitare o prevenire quelli che

potrebbero altrimenti rappresentare impatti ambientali

significativi e negativi.

Mitigazioni se 

necessario

Monitoraggio 

non richiesto

I criteri 

dell’allegato V 

come elementi 

guida nelle 

descrizioni ed 

analisi

Fase di verifica di assoggettabilità («screening», art. 6 

comma 6 e art. 19 D.lgs. 152/06) – Lo SPA

Contenuti dello Studio Preliminare Ambientale – ALLEGATO IV-bis



1. Caratteristiche dei progetti

Le caratteristiche dei progetti debbono essere considerate tenendo conto, in 

particolare:

a) delle dimensioni e della concezione dell’insieme del progetto;

b) del cumulo con altri progetti esistenti e/o approvati;

c) dell’utilizzazione di risorse naturali, in particolare suolo, territorio, acqua e 

biodiversità;

d) della produzione di rifiuti;

e) dell’inquinamento e disturbi ambientali;

f) dei rischi di gravi incidenti e/o calamità attinenti al progetto in questione, inclusi 

quelli dovuti al cambiamento climatico, in base alle conoscenze scientifiche;

g) dei rischi per la salute umana quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, 

quelli dovuti alla contaminazione dell’acqua o all’inquinamento atmosferico.

CONTENUTI DELLO STUDIO PRELIMINARE – I criteri dell’allegato V come possibili 
«elementi guida»  nelle descrizioni ed analisi [se del caso]

Fase di verifica di assoggettabilità («screening», art. 6 

comma 6 e art. 19 D.lgs. 152/06) – Lo SPA



2. Localizzazione dei progetti.

Deve essere considerata la sensibilità ambientale delle aree geografiche che possono risentire 

dell’impatto dei progetti, tenendo conto, in particolare:

a) dell’utilizzazione del territorio esistente e approvato;

b) della ricchezza relativa, della disponibilità, della qualità e della capacità di rigenerazione delle 

risorse naturali della zona (comprendenti suolo, territorio, acqua e biodiversità) e del relativo 

sottosuolo;

c) della capacità di carico dell’ambiente naturale, con particolare attenzione alle seguenti zone:

c1) zone umide, zone riparie, foci dei fiumi;

c2) zone costiere e ambiente marino;

c3) zone montuose e forestali;

c4) riserve e parchi naturali;

c5) zone classificate o protette dalla normativa nazionale; i siti della rete Natura 2000;

c6) zone in cui si è già verificato, o nelle quali si ritiene che si possa verificare, il mancato rispetto degli 

standard di qualità ambientale pertinenti al progetto stabiliti dalla legislazione dell’Unione;

c7) zone a forte densità demografica;

c8) zone di importanza paesaggistica, storica, culturale o archeologica;

c9) territori con produzioni agricole di particolare qualità e tipicità di cui all’articolo 21 del decreto 

legislativo 18 maggio 2001, n. 228.

Fase di verifica di assoggettabilità («screening», art. 6 

comma 6 e art. 19 D.lgs. 152/06) – Lo SPA



3. Tipologia e caratteristiche dell’impatto potenziale.

I potenziali impatti ambientali dei progetti debbono essere considerati in relazione ai 

criteri stabiliti ai punti 1 e 2 del presente allegato con riferimento ai fattori di cui 

all’articolo 5, comma 1, lettera c), del presente decreto, e tenendo conto, in 

particolare:

a) dell’entità ed estensione dell’impatto quali, a titolo esemplificativo e non 

esaustivo, area geografica e densità della popolazione potenzialmente interessata;

b) della natura dell’impatto;

c) della natura transfrontaliera dell’impatto;

d) dell’intensità e della complessità dell’impatto;

e) della probabilità dell’impatto;

f) della prevista insorgenza, durata, frequenza e reversibilità dell’impatto;

g) del cumulo tra l’impatto del progetto in questione e l’impatto di altri progetti 

esistenti e/o approvati;

h) della possibilità di ridurre l’impatto in modo efficace.

Fase di verifica di assoggettabilità («screening», art. 6 

comma 6 e art. 19 D.lgs. 152/06) – Lo SPA



9. Per le modifiche, le estensioni o gli adeguamenti tecnici 

finalizzati a migliorare il rendimento e le prestazioni ambientali 

dei progetti elencati negli allegati II, II-bis, III e IV alla parte 

seconda del presente decreto, fatta eccezione per le modifiche o 

estensioni di cui al comma 7, lettera d)*, il proponente, in 

ragione della presunta assenza di potenziali impatti ambientali 

significativi e negativi, ha la facoltà di richiedere all’autorità 

competente, trasmettendo adeguati elementi informativi 

tramite apposite liste di controllo, una valutazione preliminare 

al fine di individuare l’eventuale procedura da avviare. L’autorità 

competente, entro trenta giorni dalla presentazione della 

richiesta di valutazione preliminare, comunica al proponente 

l’esito delle proprie valutazioni, indicando se le modifiche, le 

estensioni o gli adeguamenti tecnici devono essere assoggettati 

a verifica di assoggettabilità a VIA, a VIA, ovvero non rientrano 

nelle categorie di cui ai commi 6 o 7.

Allegato II: progetti di 

competenza statale 

(sottoposti a VIA)

Allegato II-BIS: progetti 

di competenza statale 

sottoposti a verifica di 

assoggettabilità

Allegato  III: Progetti di 

competenza delle 

regioni e delle province 

autonome di Trento e 

Bolzano (sottoposti a 

VIA) 

Allegato IV: progetti di 

competenza regionale 

soggetti alla verifica di 

assoggettabilità

Promemoria allegati e 

competenze

* casi in cui si superano dei limiti specifici MATTM

REGIONI

Fase di richiesta di valutazione preliminare (art.6, comma 

9 D.Lgs.152/2006)



• Presentazione da parte del Proponente dell’istanza, della lista
di controllo e della documentazione attestante quanto
dichiarato nella lista di controllo (Modulistica, specifiche
tecniche)

• Verifica preliminare amministrativa a cura dell’AC (5-10 gg)

• Valutazione da parte dell’AC e comunicazione al Proponente
(30gg)

A

VER.

PREL.

5-10

0 gg 30 gg

Fase A

Tempi base: 30 giorni
VALUTAZIONE

30

Stabilire la corretta procedura da 

svolgere:

Assoggettabilità a VIA 

VIA

Nessuna procedura 

Nessuna tariffa

3

9

Fasi del procedimento

Fase di richiesta di valutazione preliminare (art.6, comma 

9 D.Lgs.152/2006)



 Elementi informativi da fornire tramite «liste di
controllo»: decreti attuativi dell’art. 25 comma 1 del
D.Lgs. 104/2017

Decreto Direttoriale n. 239 del 3.8.2017 «Contenuti
della modulistica necessaria ai fini della presentazione
delle liste di controllo …» La lista di controllo allegata al
D.D. 239/2017 si applica a tutte le tipologie progettuali
per consentire ai proponenti di disporre dei necessari
strumenti operativi per attivare la procedura in maniera
uniforme su tutto il territorio nazionale

Decreto direttoriale n. 48 del 5.2.2018 «Contenuti della
modulistica necessaria ai fini della presentazione delle
liste di controllo …per gli impianti eolici»

Fase di richiesta di valutazione preliminare (art.6, comma 

9 D.Lgs.152/2006)
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Guida metodologica della Commissione
europea “Guidance on EIA – Screening”
(Parte C) che suggerisce l’utilizzo di
apposite liste di controllo per la valutazione
dell’assoggettabilità a VIA (screening) “caso
per caso” destinate a facilitare le autorità
competenti nella decisione (VIA/esclusione
VIA) e sul formulario utilizzato dalla Francia
per la procedura di screening «caso per
caso»

 Allegato al DD 239/2017 : 9 quadri 
informativi:

 sezioni descrittive (1-7) 

 sezioni basate su quesiti (8-9)

 sezione 10 (allegati alla lista di 
controllo)

Fase di richiesta di valutazione preliminare (art.6, comma 

9 D.Lgs.152/2006)



La modulistica predisposta dal MATTM

Lista di controllo  

Fase di richiesta di valutazione preliminare (art.6, comma 

9 D.Lgs.152/2006)



Fase di richiesta di valutazione preliminare (art.6, comma 

9 D.Lgs.152/2006)

La lista di controllo predisposta dal MATTM

1) Titolo del progetto

2) Tipologia progettuale

3) Finalità e motivazioni della proposta progettuale

4) Localizzazione del progetto

5) Caratteristiche del progetto

6) Iter autorizzativo del progetto/opera esistente

7) Iter autorizzativo del progetto proposto

8) Aree sensibili e/o vincolate

9) Interferenze del progetto con il contesto ambientale e territoriale



44

1. Titolo

2. Tipologia progettuale

3. Finalità e motivazioni 

della proposta 

progettuale

4. Localizzazione del 

Progetto

5. Caratteristiche del 

Progetto

Fase di richiesta di valutazione preliminare (art.6, comma 

9 D.Lgs.152/2006)



La finalità della nuova norma è stata proprio quella di semplificare le 
procedure per progetti che non solo non determinano impatti 
ambientali negativi ma che determinano effetti ambientali positivi

Esplicitare, con dati oggettivi, come le modifiche, estensioni, 
adeguamenti tecnici proposti migliorano il rendimento e le prestazioni 
ambientali del progetto/opera esistente rispetto alle prestazioni attuali 
(confronto ante/post)

Adeguamento alle BAT, modifiche strutturali, funzionali, gestionali 
(riduzione emissioni/scarichi/aree occupate), modifiche evitare/prevenire 
potenziali «nuovi impatti» («nuovi assetti» territoriali/ambientali) 

Fase di richiesta di valutazione preliminare (art.6, comma 

9 D.Lgs.152/2006)



Dati di progetto necessari a sostanziare l’assenza di potenziali impatti negativi (in 
fase di cantiere e di esercizio) e la presenza di effetti ambientali positivi in 
esercizio nel nuovo assetto

Rapporto tra azioni di progetto e aree sensibili (Tab.8) come potenziali bersagli 
delle «eventuali interferenze»

Il progetto non deve prevedere «mitigazioni di impatti» ma «minimizzare 
eventuali interferenze»

Fase di richiesta di valutazione preliminare (art.6, comma 

9 D.Lgs.152/2006)



6. Iter autorizzativo del 

progetto/opera 

esistente

7. Iter autorizzativo del 

progetto proposto

La giurisprudenza comunitaria stabilisce di sottoporre a VIA progetti non sono 

stati soggetti a procedure di valutative ambientale non appena possibile e, in 

particolare in occasione necessità di nuove autorizzazioni



8. Aree sensibili e/o 

vincolate

 Allegato V alla Parte 
Seconda del D.Lgs. 
152/2006 –
Localizzazione del 
progetto in relazione alla 
capacità di carico 
dell’ambiente naturale di 
aree sensibili

 Aggiunte aree 
sensibili/critiche per 
specificità 
ambientali/territoriali

Fase di richiesta di valutazione preliminare (art.6, comma 

9 D.Lgs.152/2006)



9. Interferenze del 

progetto con il 

contesto 

ambientale e 

territoriale

Fase di richiesta di valutazione preliminare (art.6, comma 

9 D.Lgs.152/2006)

1/3
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9. Interferenze del 

progetto con il 

contesto 

ambientale e 

territoriale

2/3

Fase di richiesta di valutazione preliminare (art.6, comma 

9 D.Lgs.152/2006)



9. Interferenze 

del progetto 

con il 

contesto 

ambientale e 

territoriale

3/3

Fase di richiesta di valutazione preliminare (art.6, comma 

9 D.Lgs.152/2006)



10. Allegati

Fase di richiesta di valutazione preliminare (art.6, comma 

9 D.Lgs.152/2006)



Casi di esclusione da procedure VIA o Verifica assoggettabilità

 Barriere frangivento a protezione del carbonile 
di una centrale termoelettrica + intervento sul 
sistema di scarico del carbone (riduzione altezza 
di scarico) finalizzate a ridurre la polverosità 
durante la fase di caricamento del nastro 
trasportatore (copertura). Con simulazione 
modellistica dimostrata riduzione del fattore di 
emissione dovuto all’esercizio del carbonile, pari 
a circa il 30% del PM10

• Adeguamento sismico viadotti A24 per messa in 
sicurezza circolazione stradale a seguito dei 
ripetuti eventi sismici. Sostituzione 
dell’impalcato dei viadotti con un nuovo 
impalcato (struttura mista acciaio calcestruzzo 
con travi continue, soletta in calcestruzzo 
autocompattante armato) +  nuovi sistemi di 
vincoli e ancoraggi dell’impalcato alle pile e alle 
spalle dei viadotti

Riduzione delle emissioni 

in atmosfera

Riduzione della 

vulnerabilità ai rischi 

naturali

Fase di richiesta di valutazione preliminare (art.6, comma 

9 D.Lgs.152/2006)



Casi di esclusione da procedure VIA o Verifica assoggettabilità + VINCA

Estensione gallerie paramassi esistenti 
(76+250 m) + nuova galleria paramassi (100 
m) per protezione del piano viabile della SS. 
80 Gran Sasso 

ZPS IT7110128 «Parco Nazionale Gran Sasso 
e Monti della Laga»

Riduzione della vulnerabilità 

ai rischi naturali (frane, 

erosione fluviale)

Prescritta VINCA (Regione)

Modifica tracciato metanodotto (357 m) 
interrato per delocalizzazione da sponda 
sinistra fiume Trigno interessata dall’azione 
erosiva delle acque

ZSC IT7222127 “Fiume Trigno (confluenza 
Verrino Mediterranea-Castellelce)”

Fase di richiesta di valutazione preliminare (art.6, comma 

9 D.Lgs.152/2006)



Ampliamento piattaforma logistica intermodale ferro-
gomma per il trasporto e deposito di autoveicoli (5 ha)

 dimensioni consistenti dell’ampliamento

 l’opera non è mai stata sottoposta a procedura di 
valutazione ambientale (ex  All. IV oggi All. II bis Parte 
Seconda D.Lgs 152/2006)

Casi di NON esclusione da procedure VIA o Verifica assoggettabilità

Procedura di verifica di 

assoggettabilità a VIA 

Scogliera soffolta (90 x 5 m) in massi (6000 mc da cave di 
prestito) 

 adeguamento tecnico-funzionale (prolungamento del 
molo esistente)

 Interferenza con dinamica costiera; consumo risorse 
naturali

 l’opera esistente non è mai stata sottoposta a 
procedura di VIA/VA (ex  All. IV oggi All. II bis Parte 
Seconda D.Lgs 152/2006)

 3 SIC + area umida Ramsar in prossimità

Procedura di verifica di 

assoggettabilità a VIA + 

VINCA

Fase di richiesta di valutazione preliminare (art.6, comma 

9 D.Lgs.152/2006)



Casi di NON esclusione da procedure VIA o Verifica assoggettabilità

Modifica centrale termoelettrica

 Entità consistente  della modifica (sostituzione del 
ciclo combinato con motori endotermici)

 opera sostanzialmente nuova rispetto all’esistente 

 l’opera non è mai stata sottoposta a procedura di 
valutazione ambientale

Procedura di valutazione 

ambientale (VA o VIA, da 

definire con maggiori 

dettagli progettuali) 

Ampliamento porto turistico 

• Entità consistente  delle modifiche proposte 
(prolungamento moli sopra-sottoflutto;  nuove 
infrastrutture portuali a terra; sistemazione idraulica foce 
fluviale in area a rischio idraulico, dragaggio fondali 
portuali)

• l’opera non è mai stata sottoposta a procedura di 
valutazione ambientale (ex  All. IV oggi All. II bis Parte 
Seconda D.Lgs 152/2006)

Procedura di valutazione 

ambientale (VA + VINCA; 

proposta direttamente 

VIA) 

Fase di richiesta di valutazione preliminare (art.6, comma 

9 D.Lgs.152/2006)



Alcune conclusioni

- Attenzione al campo di applicazione della verifica di assoggettabilità: 

non sufficiente l’analisi degli elenchi senza considerare le 

caratteristiche localizzative (cumulo dei progetti, aree sensibili,  ecc.)  

ed altri parametri

- Novità nella soluzione dei casi dubbi inerenti le modifiche progettuali 

(check list)

- Maggiore chiarezza rispetto al passato in merito ai contenuti dello 

Studio Preliminare Ambientale nell’ambito di un approccio aperto 

alla logica del caso per caso

- Autoregolazione dell’intensità e tipologia delle analisi da eseguire

- Esigenza di concretezza nella elaborazione dello SPA (no ad analisi 

inutili)

- Esigenza di coerenza nella definizione del livello di significatività 

degli effetti/impatti

Fase di richiesta di valutazione preliminare (art.6, comma 

9 D.Lgs.152/2006)


